
IL GIORNALE DI VICENZA
Martedì 11 Agosto 2009 Sport 41

Quasi fatto anche l’accordo con la Banca Popolare, la società ora è più forte

Assirelli e Gomiero sono promosse

La novità negativa è l’addio del Torri femminile

Federico Ballardin

Minetti, attacco in... due tem-
pi. In biancorosso infatti arri-
vano un attaccante pesante e
unosponsorrobustissimo.Do-
po il mancato ripescaggio in
massimaserie la societàvicen-
tina si èmessa subito all’opera
sulmercatoedopolaschiaccia-
trice Arimattei lo staff bianco-
rosso ha piazzato un colpo da
maestro.
InbiancorossoapprodaNata-

lia Guadalupe Brussa, schiac-
ciatrice laterale della Scavoli-
ni Pesaro campione d’Italia.
L’atleta non era tra le titolari
ma in una squadra schiaccia-
sassi come Pesaro questo non
vuoldireunbelnulla.Lagioca-
triceènataaSantaFèinArgen-
tina, ma di passaporto italia-
no, ha collezionato 34 presen-
ze nella scorsa stagione, gio-
cando 70 set con 34 punti rea-
lizzati.Classe ’85, 188 centime-
tri di altezza, negli ultimi due
anni a Pesaro Brussa ha colle-
zionato due scudetti, una cop-
paCev,unaSupercoppaItalia-
naeunaCoppaItaliamancan-
do la Champions League lo
scorsoannosolo inFinalFour.
Per laA2 si tratta diunagioca-
trice di tutto rispetto in grado
di fare la differenza, in attesa
di un opposto pesante che co-
munque dovrà arrivare per
una formazione che ambisce
alleposizionidi vertice.
Natalia Brussa ha iniziato la

sua carriera nel Club Atletico
Argentino,dovehagiocatodal
’94 al ’97 passando poi al Club
CentralSanCarlo finoal2003.
Èarrivata inItalianellastagio-
ne2003-2004aForlì.Nellasta-
gione successiva si è accasata
in A2, sponda Corridonia per
passarel’annosuccessivo,sem-
pre in A2, al Civitanova Mar-
che.
Nella stagione 2006-2007

Brussa tornaaForlì perpassa-
re poi a Pesaro (con passapor-
toitaliano)squadraconlaqua-

le ha accumulato una bella
esperienzainpartitecheconta-
no.
Ora arriva l’occasione giusta

permettersi in gioco in prima
persona e puntare adun ruolo
daprotagonista.
Ma non è tutto, la mossa più

importante per il futuro della
società è quella che si sta gio-
cando in questi giorni fuori
dall’ambiente sportivo. Infatti
pare ormai in dirittura d’arri-
vo l’accordodi sponsorizzazio-
necon laBancaPopolarediVi-
cenza.
Questo non significa affatto

cheilmainsponsorstorico,Mi-
netti, lasci la societàma- come
anticipato inpassato - sarebbe
dispostoadassumereunruolo
di co sponsor di fronte all’in-

gressodiunpartnerimportan-
te. E quello dell’istituto di cre-
dito vicentino è decisamente
un aiuto robusto, che testimo-
nia le ambizioni della società
berica intenzionata in breve
tempo a ritornare inmassima
seriepiù solida chemai fuori e
dentroal campo.
Le premesse sembrano esse-

re buone, la squadra sta pren-
dendo formacosì come la vuo-
le il tecnico brasiliano Mauro
Marasciuloeanchealivelloso-
cietario sembra esserci il giu-
stomixdi entusiasmoedequi-
librio.
Neiprossimigiornipotrebbe-

ro arrivare ulteriori novità sul
mercato, in particolare per
quanto riguarda il ruolo del-
l’opposto titolare.f

VOLLEY A2DONNE. ARRIVA DALLA SCAVOLINI, CON CUIHA VINTOCOPPA ITALIAESCUDETTO. HA GIOCATOINCHAMPIONS

LaMinetti scattainavanti
Presalatricolore Brussa

CICLISMO.SUCCESSO ALGP DIPOGGIANA

Cattaneocon le ali
Ela Bottolifa tris

LOTTA.HA VOLUTOCOMBATTEREUGUALMENTE

Zenereinfortunato
piange agliEuropei

Regular season della A2
maschile ai nastri di
partenza sabato 17 ottobre.
Quattro i gironi, con le
vicentine inserite in quello
A, composto da 11 squadre
di cui la metà venete: oltre a
maladensi e mestrino -
quartesolani, le padovane
Terme Montegrotto e Cellini
Padova, il Vigasio ed il Cus
Venezia. Completano il lotto
le lombarde Leno, Cologne e

Cassano Magnago, il Parma e
gli altoatesini dell’Algund.
Di segno opposto gli
obiettivi. Se il Malo, infatti,
punta ad una salveza
tranquilla, il Mestrino
(Torri) proverà a saggiare la
consistenza di un sogno
promozione che avrà
soprattutto nel retrocesso
Cologne il suo avversario più
determinato.
Sereno il presidente

maladense Berengan: «Non
vediamo l’ora di
ricominciare e abbiamo tutti
voglia di far bene. La cosa
più importante è
riconfermare la categoria».
Battesimo casalingo per
Meda e compagni contro
quel Cellini Padova
piazzatosi la scorsa
stagione alle loro spalle,
mentre fermo ai box il
Mestrino (Torri). R. L.

Si comincia il 17 ottobre. Il Malo sfida il Cellini Padova

ATLETICAMASTER. NELGRANPREMIO

Rappo,nuovocentro
GrantempoaTrento

AlcentroNatalia GuadalupeBrussa,schiacciatrice classe’85che arrivadalla ScavoliniPesaro.Èilnuovo acquistodellaMinettiVicenza

Aspettando i calendari di
serie A2, che saranno resi
noti oggi pomeriggio, la
Minetti Vicenza prosegue
nel definire la "rosa" a
disposizione di Mauro
Marasciulo. Al raduno,
fissato per il 20 agosto,
vedremo in maglia
biancorossa anche due
giovani della Novello di
serie B2: stiamo parlando di
Flavia Assirelli e Irene
Gomiero. Le atlete,
entrambe classe 1990,
sono cresciute nel vivaio
del Joy Volley. Flavia

Assirelli, arrivata a Vicenza
giovanissima dopo gli
esordi nel Malo, ha debut-
tato in A1 il 6 gennaio 2009
in Solo Affitti Cesena - Mi-
netti (finita 3-2). Cresciuta
nel Riviera Barbarano, Irene
Gomiero è nata a Noventa
Vicentina. Schiacciatrice
potente ed eclettica, capa-
ce di attaccare da zona due
e da quattro. Ha vestito la
maglia della pre juniores e
ha vinto da protagonista
due scudetti e una Girl
League con riconoscimenti
personali. S. M.

Mattia Cattaneo è uno dei “ra-
gazzini” del gruppo (compirà
19anni il25ottobre),mal’auto-
rità concui si è imposto inuna
corsa di spessore come il G.P.
di Poggiana non lascia dubbi
sul suo bagaglio tecnico. L’esi-
le passista-scalatore della Bot-
toli Ramonda di Rosà, vice-
campionedelmondofragli ju-
niores, per vincere la sua pri-
macorsadaunder23hascelto
unacompetizionecontesadal-
le migliori squadre italiane,
conben185 concorrential via.
Quando sono scappati in sei

nella fase pianeggiante, lui ha
atteso laprimascalatadelCol-
le diMostacin (quasi tre chilo-
metri tutt’altro che turistici)
per agganciarsi a loro assieme
al vicentino Andrea Giacomin
delBreganze.Dopoloscollina-
mento sono rimasti davanti in
quattro: Cattaneo, Giacomin,
Sgrinzato e Bosio. Il quartetto
hasempremantenutoadebita
distanza i primi inseguitori,
non più di 15 atleti a loro volta
avvantaggiatisi rispetto ai su-
perstiti del gruppoprincipale.
Dopoaverepresolemisureal-

la salita e ai diretti avversari
nella prima tornata, la volta
successiva ha aperto il gas e

nessuno ha saputo tenergli te-
sta. Mentre lui veleggiava con
unaventina di secondi verso il
traguardo di Poggiana, i suoi
compagni di squadra comple-
tavano il suo capolavoro: al
suofianconelpodiosonofiniti
KristijanKoreneTomasAlbe-
rio.
Alla grande giornata del te-

am rosatese hanno contribui-
toancheAlbertoContoli,quin-
to,eAngeloPagani,decimo.Al
quarto e al sesto posto si sono
piazzati due vicentini: Batta-
glin eGiacomin.f

Ilgiovane MattiaCattaneo

L’infortuniopurtropposièfat-
to sentire e Tommaso Zenere
(Umberto I Vicenza) in gara a
Zrenjanin, in Serbia, nei cam-
pionati continentali cadetti di
lotta greco romana al limite
dei 18 anni, ha accusato il col-
po.
Nel ritiro di preparazione ai

campionati aCatania, Tommy
ha subito in incidente in alle-
namento ma è partito ugual-
menteallavoltadegliEuropei.
Nel primo incontro dopo un
avvio stentato, ha preso le mi-
sure al rivale israelinao Naaor
Gurielashvili per chiudere vit-
toriosamente il confronto a
proprio favore. Nel successivo

però opposto al serbo Roland
Bin, Zenere ha accusatonetta-
menteildoloreallecostolenel-
lepresea terra edè capitolato.
Nellaclassificafinalecomun-

queil lottatorevicentino, cam-
pione italiano in carica della
categoria si è piazzato in deci-
ma posizione tra i 22 atleti in
gara nella categoria al limite
degli 85 kg. Soddisfatto anche
il suo tecnico e responsabile
della nazionale italiana di lot-
ta, il pluricampione olimpico
Vincenzo “Pollicino” Maenza
Il titolo europeo è andato al
turco Serkan Aydemir che ha
avuto la meglio sul georgiano
Chakvetadze. fG. M.

Per il nome è soloquestionedi
ore. Potrebbe ricordare en-
trambi i "genitori" o di contro
rimanere significativamente
neutro e beneaugurante (ad
esempio Progetto Handball
Veneto), ma ciò che conta è
che quanto nato dalmatrimo-
niosportivofrailTorridiQuar-
tesoloedilMestrinopossacre-
scere e svilupparsi bene. Le
premesse,del restoci sonotut-
te, come sottolinea l’orami ex
presidente quartesolano Gae-
tanoBernardotto: «Non èuna
fusione ma una unione di no-
mi, quadri, organici, strutture
e risorse per creare un proget-
to che potrà essere allargato
adaltre società».
Presidente unico ilmestrine-

seGiampietroGapeni.«Abbia-
movolutorispondere-concor-
dano sia Gapeni che Bernar-
dotto-giocandod’anticiposul-
la crisi e puntando sulla siner-
gia. L’intento è quello di avere
in zona una prima squadra
frutto del lavoro di più società
che, operando nel proprio set-
tore giovanile, la riforniscano.
Questo consentirà di avere at-
leti a... chilometro zero, senza
spese proibitive per ingaggi e
rimborsi».
Stagione tutta al maschile

perilTorri-Mestrinoovicever-

sa, con una formazione iscrit-
taal campionatodiA2, unase-
rie C, e tutte le under dal 18 a
scendere. Si giocherà in terra
padovana per le prime due, al
PalaCeroni invece si misure-
rannoiragazzi.«Madalprossi-
mo anno - sottolinea Bernar-
dotto - avremo anche la nuova
palestra». L’allenatore della
prima squadra sarà il croato
Emir Ceso, ex nazionale del
suo Paese e giocatore nel cam-
pionatocroatoe israeliano, ar-
rivatonel ’97 inItaliaprimaco-
meatleta(4anni inAaMorda-
no)poi comegiocatore-allena-
tore (a Faenza nel 2001). Avrà
alle suedipendenze anche tut-
to ilgruppodellaBbianco-ver-
dechegrazieall’unionegioche-
rà in serieA2. fR. B.

PALLAMANOA2MASCHILE.LE DUE SOCIETÀSI SONOUNITE USANDOILNOME PADOVANO INATTESA DI DECIDERNEUN ALTRO

IlTorrisi traveste da Mestrino

Iltecnico Emir Ceso

Riparte dai calendari di serie
A la nuova stagione della
pallamano. E riparte, in casa
vicentina, fra sorprese
importanti. La più dolorosa è
la rinuncia del Torri alla A2
femminile dopo 3 anni
dignitosissimi sotto il
profilo agonistico ed
indimenticabili dal punto di
vista sportivo.
La più suggestiva è, invece,
la scommessa

rappresentata in A2 dal
Malo del presidente Roberto
Berengan, che ha
riconfermato per la nuova
ed impegnativa categoria i
giovani protogonisti della
trionfale cavalcata in B,
guidati dal tecnico Luigi
Rudilosso e tenuti in campo
da Vinico Meda.
Dalle prospettive
interessanti, infine, la scelta
del Torri maschile che dopo

l’unione con il GSP Mestrino
ha trasferito in blocco la
squadra della serie B nella
formazione padovana. Resta
per ora il nome Mestrino:
«Per questioni tempo -
ricorda il patron turritano
Gaetano Bernardotto - e di
opportunità, essendo la
nostra richiesta di
ripescaggio in A2 sub judice,
si è dato corso all’iscrizione
col nome Mestrino». R. L.

Nel Gran Premio nazionale
delMezzofondodiTrentoRap-
poè sceso inpistanegli 800m.
nei quali ha vittoriosamente
fatto fermare i cronometri su
2'19"69, secondamigliore pre-
stazioneeuropea stagionaledi
categoriaMM60.
NelcarnetdiRappoquest'an-

no sono entrati i record italia-
ni sugli 800e 1500 indoorover
60 ed una lunga lista di titoli
nazionali, un en-plein fatto di
sei partecipazioni con altret-
tante vittorie: 800, 1500 e
3000m. ai campionati indoor
ed800,1500e5000m.all'aper-
to.
Nella gara di Trento Dario

Rappo (cat. MM60), in virtù
del tempo di accredito, è stato
inserito in una serie con atleti
della categoria MM40, quindi
di ben 20 anni più giovani, al-
cuni dei quali hanno fatto una
partenza follepassandoai400
m. in 1.03 per calare notevol-
mente nel secondo giro, per-
corso da tutti in 1"11/1"15, con
Rappo a far da traino al resto
dellatruppadistanziatodi7se-
condi.
Rappoinvirtùdiunacondot-

tadigararegolareedunagran-
deaccelerazioneai100m.fina-
li,percorsi insoli 16"4,hasupe-

rato un avversario ed si è piaz-
zato a ridosso dei primi. Il vi-
centino, conosciuto a livello
continentale, è temutoda tutti
perlacapacitàdipotercambia-
re improvvisamente ritmo nei
finali di gara.Nel secondogiro
DarioRappo è stato l'unico at-
leta a scendere sotto ilminuto
edieci secondi.
Dopo le vacanze estive, Rap-

po sarà presente il 12 settem-
bre al Meeting Internazionale
Master di Bellinzona (Svizze-
ra) e la settimana successiva-
Cercherà di confermarsi il mi-
gliore mezzofondista master
italiano ai Campionati di So-
cietàdiFirenze il 19e20di set-
tembre. fG. M.

DarioRappo


